Esiste un rischio estremista 

religioso diffuso di base? 

di Adriano Poli
L'Ebraìsmo, il Cristianesimo e l'Islamismo hanno le stesse radici religiose, un identico progenitore: il patriarca Abramo, i medesimi profeti da Mosè a Gesù; gli Arcangeli, i Santi, compresa Maria, la madonna (però, come per i protestanti, senza raffigurare la figura umana), molti luoghi Sacri da Gerusalemme, Betlemme, Nazareth, Ebron, a Damasco, ma l'Islam è un rigoroso monoteismo sostitutivo e definitivo basato su Maometto, il guerriero e "ultimo" dei profeti. 

Leggendo il Corano (114 capitoli o Sure), che professa un Dio creatore di tutte le azioni umane, ma legislatore e giudice, anche se compassionevole con chi si pente, nelle moschee non solo si fa vita religio-sa, ma principalmente legislativa (la Legge o Sharia), politica e perfino militare, tant'è vero che la città Islamica si articola appunto intorno alla moschea, affiancata dal minareto, con annesso il Palazzo del Governo, altri edifici pubblici, delle abluzioni e termali, e il bazar. 

* * *

I pilastri islamici basilari sono 5:
1) la professione di fede, Allah è l'unico Dio, il Corano la sua Legge e Maometto il suo profeta; 2) la preghiera canonica 5 volte al giorno rivolti verso la Mecca; 3) l'elemosina o decima verso i poveri e le vedove; 4) il digiuno diurno nel mese del Ramadan; 5) il pellegrinaggio alla Mecca, almeno 1 volta nella vita, presso la Pietra Nera, e a Medina. 

Sono vietate le bevande alcoliche, le carni con il sangue, il maiale, il gioco d'azzardo, il prestito a interesse, le immagini umane, la prostituzione, ma si può avere più di una moglie.
Non esistono né sacramenti né clero gerarchico, certo è che i vari Imàm, califfi o sceriffi e Mohammad, di fatto rappresentano una forma di organizzazione ecclesiastica e politica.

* * *

Altre dottrine islamiche sono la credenza della resurrezione dei morti, preceduta dalla vittoria di Cristo sull'Anticristo e il castigo o il premio eterni (per i martiri della fede sono previste fino a 72 vergini e addirittura come saranno agghindate). 
Il paradiso (in gr. giardino), nelle 3 religioni monoteiste: Ebraica, Cristiana e Islamica, è il luogo della felicità eterna, concessa ai giusti dopo la morte.  

Il paradiso terrestre o "giardino delle delizie", è l'idilliaco luogo ricolmo di cibo, frutta, animali, piante (in ebr. gan eden, da qui il sinonimo internaz. eden), nel quale venne creata la prima coppia umana e da cui fu scacciata dopo il peccato originale di superbia.

Per analogia, il premio del paradiso nell'aldilà è la realizzazione immortale di quello terrestre irrimediabilmente perduto, ma mentre per la teologia cattolica, quella tradizionale affermatasi nei secoli, nell'altra vita i beati gioiranno "solo" della visione di Dio, invece per l'Islam prosaicamente è rimasta più si-mile al senso primordiale del tempo in cui i 3 Libri Sacri furono scritti, la Bibbia (Antico Testamento, per gli ebrei, la Torah o Legge, il Talmud), Antico e Nuovo Testamento per i cristiani e il Corano per i musulmani, rammentando comunque che la loro compilazione fu eseguita in esclusiva da maschi, anche se tutti illuminati da Dio.
* * *

è vero, però che sia nel Talmud che nei Vangeli non esistono certi precetti violenti di morte e annientamento, che invece sono contenuti nel Corano, nella tradizione o Sunna e a volte ancora così interpretati dalla Jihad o "sforzo" che ogni islamico deve fare per convertire gli infedeli all'Islam, con tutti i mezzi (dalla "guerra Santa" al "martirio"), in specie contro quelli che hanno ereditato la stessa Scrittura, ossia ebrei e cristiani.  

"Siate umani con chi è vostro fratello e con chi si converte all'Islam, siate spietati con coloro che non lo fanno", anche se in altre parti sta scritto: "La religione non deve essere coercitiva"; e chi non persegue questa missione non è un buon musulmano. 

Anche se nei secoli vari teologi e filosofi islamici, da Avicenna ad Averroè, hanno mitigato e smussato la crudezza e intolleranza di certi princìpi "canònici", il concetto o legge del taglione di "occhio per occhio, dente per dente", negli Stati islamici è sempre in auge.

* * *

I Talebani, con un'interpretazione estremista e settaria dell'Islamismo, hanno imposto un regime proibizionista su tutto quanto è bello, ma mondano o crea piacere: il canto, il ballo, la musica; la scuola per le donne e la vista del loro viso, addirittura gli aquiloni, le fotografie, e distrutto libri e monumenti di altre religioni o civiltà. 

Tutto ciò è manifestatamente propugnato da gruppi e partiti integralisti di molti Stati Islamici, di contro questo accade in quelli ebrei e, ormai, pure in moltissimi cristiani. 
Affinché la mina vagante dell'estremismo religioso non provochi più massacri va disinnescata con la reciproca tolleranza, nel diritto individuale di appartenere alla propria religione, ma ora ci si deve difendere, è un diritto.
Storicamente, tutte le "rivoluzioni" promosse da delle ideologie dittatoriali, in nome della libertà, di una religione o per sanare delle profonde ingiustizie, sono state sempre perverse; basta incolpare di tutto un capro espiatorio, sfruttando il malcontento e la buona fede, e tuttora possono sfociare in una mostruosa guerra mondiale.
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A TUTTI gl'imprenditori: 
Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a £. 10 milioni e dovrebbe venire considerato e legalizzato come capitale di rischio e quindi non più (ingiustamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, come del resto avviene per i 20 milioni delle Srl e per i 200 milioni delle Spa (quest'ultimi due importi fermi vergognosamente da oltre 30 anni).
Lettera aperta del Prof. Mario Agrifoglio a Nicoletta Salvatori dir. resp. di Quark.
Oggetto: Quark n.4 - Ago.2001 - Articolo: Quanto vale un miliardesimo di secondo. Nessuno sa bene cosa sia il tempo (?).
Io, ora, ho 66 anni ma già da bambino trovavo molto stupido parlare di tempo in termini più o meno di "sostanza", come se il tempo possedesse delle proprietà specifiche che fanno invecchiare le cose. Ma se così fosse, anche un animale posto in stato di ibernazione invecchierebbe comunque, anche se il suo metabolismo è inattivo.

Il tempo è causato dagli agenti fisici, a loro volta causati dall'esistenza di due energie primarie preesistenti nel cosmo primordiale, dalle quali tutto deriva: vita compresa. Il tempo è come la matematica che per se stessi non hanno alcun valore "fisico".

Sono le azioni o reazioni fisiche che lo generano, esempio: se prendete quattro normalissimi orologi, due a meccanica digitale (al quarzo) e due con meccanica a spirale; due dei quali: uno al quarzo e uno a spirale li ponete nel Freezer di un normalissimo frigorifero, per cui a circa -15-20 °C, vedrete che nell'arco di 24 ore l'orologio a spirale avanzerà di circa due minuti, mentre quello al quarzo ritarderà di circa 30 secondi: mentre gli altri due orologi mantenuti a temperatura ambiente continueranno a segnare entrambi la stessa ora.

Io ho eseguito questo esperimento molti anni or sono, e nonostante abbia scritto e pubblicato alcuni libri sugli errori della fisica teorica nessuno della fisica "ufficiale" ne ha preso atto. 

Ed essendo un epistemologo conosco bene le strategie per impedire che risposte precise sulle Riviste Scientifiche non ne siano pubblicate; per poter continuare all'infinito a dire: la scienza nonostante la sua alta tecnologia non riesce a dare risposte certe né su cosa è il tempo, né su cos'è l'energia, né su cos'è la vita e così via. 

In poche parole la scienza deve apparire come "un'idiota" che non sa dare risposte precise a nulla.
Questa strategia era già in atto ai tempi di Ruggero Bacone (1214?-1292) frate francescano che avendo avuto l'incarico da Clemente VI di redigere un'enciclopedia scientifica, così si esprimeva: "il maggior impedimento mi viene proprio da i miei superiori", che l'ostacolavano nella ricerca della verità su molte traduzioni "equivoche" dal greco e dall'arabo in latino volte a far apparire certi scritti poco affidabili. 

Così a tutt'oggi l'oscurantismo prosegue, con una nuova strategia del Santo Uffizio messa a punto nel 1908 basata sul controllo di tutta la stampa scientifica, in modo che non vengano pubblicate notizie scientifiche chiarificatrici a livello di fisica teorica.
Ed è così che su queste Riviste pseudo-scientifiche appaiono sempre articoli stupidi su cosa sia il tempo, l'energia, l'etere, la vita, sul big bang e via discorrendo.

è una vergogna, che giornalisti come Piero Angela si prestino a perpetuare questa "stramaledetta strategia oscurantistica" volta a misurare i miliardesimi di secondo o affermare stupidamente che hanno fotografato il Big Bang, e mille altre "idiozie" per creare caos nel mondo della Vera Scienza. 

Come ai tempi di Ruggero Bacone e ancor prima con la Scolastica, con l'Eleatismo e l'Eresticismo, per poi, oggi, continuare ancora con il Pragmatismo, ecc., ecc..
- - - - - -

So anche che Voi, Direttori di queste Riviste Pseudoscientifiche, non potete pubblicare nulla di Vostra iniziativa, senza l'approvazione dei Vostri Angeli/a custodi: Tullio Regge, Antonino Zichichi, Margherita Hack, Carlo Rubbia e altri ancora, che non sono altro che dei grandi (volenti o nolenti) servi del sacro romano! 

O meglio precisare: dei Rincretiniti a regola d'arte sui banchi di tutte le università del mondo a opera della Controriforma messa a punto nel 1542 da Paolo III, (inquisizione romana) che oltre a mettere al rogo maghi e fattucchiere, misero anche gli scienziati che non si adeguassero ai voleri del Sacro Impero: per denigrare e ridicolizzare la VERA SCIENZA. 

A farne le spese (per ironia della sorte), uno dei primi fu un frate Giordano Bruno finito sul rogo nel 1600, e per poco la stessa sorte non toccò a Galileo Galilei, che torturato ed eseguita l'abiura, divenne poi (misteriosamente? Ma non troppo) il paladino della nuova scienza, perché disse o dovette dire che "il caldo e il freddo sono degli effetti secondari derivanti dalla materia": forse per giustificare che quelli che finivano sul rogo non soffrivano affatto! Distinti saluti

                              Mario Agrifoglio

Continua con allegati: Gli errori capitali della fisica "ufficiale" (1a).
terrori ancestrali e nuovi:
Gas, battèri e virus (1a).  

la paura viaggia nell'aria e per posta
di Adriano Poli
Dopo l'orrore terroristico delle Torri Gemelle, i disatri del tunnel del San Gottardo (sembra, provocato da un autista di Tir senza permesso di guida) quelli aerei di Linate e ancora di New York, l'atroce rappresaglia sull'Afghanistan degli Usa, con i loro alleati, compresi Russia, Cina e alcuni Stati e gruppi Islamici, che stanno tenendo il mondo col fiato sospeso, alla paura dei voli e viaggi, si stanno anche concretizzando le angòsce dovute alle minacce sull'uso delle terribili armi batteriologiche e chimiche, infatti negli Usa sono ormai decine le persone colpite dall'antrace o carbònchio, di queste alcune sono decedute, diffondendo il panico pure in Eu. e nel mondo. 

Nelle ultime settimane, in tutta Italia c'è stata la psicosi della corsa all'acquisto di maschere antigas e antibiotici, più o meno confacenti o di dubbia utilità dovuta alla fretta, alla disinformazione e impreparazione generale, specialmente dei politici e delle autorità, dette "competenti".  

Nell'occidente, con ogni probabilità, il nostro Stato è quello più pressapòchista e impreparato ad affrontare i rischi di una guerriglia nucleare, batteriologica o chimica, nbc.: prevenzione, rimedi, investimenti, organizzazione, informazione, quasi nulli.
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Col micidiale attentato alle Twin Towers è iniziata una cruenta fase storica.
Difatti, durerà vari anni, perché nessuna ritorsione risolverà lo scontro, quasi fratricida, Israelo-Palestinese; ne i casi di potere e sfruttamento delle risorse, perciò dovremo imparare a convivere con questi nuovi tormenti.

Di certo saremo costretti a occuparci della nostra sicurezza in modo diretto e ponderato, quindi con delle brevi, pratiche notizie, forse potremo contribuire a colmare, almeno in parte, le lacune del nostro sistema pubblico, per non ritrovarci impreparati al peggio che potrebbe ancora arrivare.

Battèri 
Antrace o carbònchio: spore batteriche (resistenti per anni), inodori, prodotte da bestiame contaminato. 

Contagio: infezione da contatto o inalazione di spore (es. inserite in una lettera) o ingerendo carne cruda infetta. 

Non trasmissibile tra persone. 
Sintomi:1) per via cutanea: macchie azzurrastre, poi vesciche, indi ferite indolori, febbre;2) per inalazione: brividi, affanno, febbre, shock; 3) per ingestione: nausea, vomito, dolori all'addome e intestino, febbre. 

Incubazione:2-10 gg., poi 1-2 gg. morte. 
Dose mortale:1miliardesimo di gr.mo.

Diagnosi: si ottiene isolando il battèrio dal sangue o secrezione, oppure verificando l'esistenza di anticorpi. 

Cure: I) vaccino, ma andrebbe iniettato 1 anno prima dell'infezione; II) l'antibiotico ciprofloxacina diminuisce la mortalità, che resta alta, ma le scorte sono insufficienti per usi di massa. 

0rgani colpiti: gola, polmoni, stomaco. 

Prevenzione:1) feltrini ai serramenti; 2) fuori casa usare dei guanti, di pelle, gomma, pvc, neoprene, etc., più o meno sensibili all'uso; 3) nel caso di lettere sospette, prima di aprirle passare sopra un ferro da stiro a vapore, il calore umido uccide l'antrace.
Botulino: tossine batteriche, inodori, contenute nei cibi infetti; latte, conserve, marmellate, salumi, carni e pesci in scatola mal conservati.  

Contagio: avvelenamento per inalazione di tossine o ingestione di cibi, acqua o liquidi guastati.
Sintomi: mal di gola, bocca secca, capogiri, spossatezza, paralisi.
Incubazione: 1-5 gg., poi decesso.
Dose mortale:1miliardesimo di gr.mo. 

Diagnosi: isolando il battèrio e verificando gli anticorpi nel sangue.
Cure: con antitossine; vaccino allo studio. 

Organi colpiti: occhi, laringe, cervello, nervi, polmoni, cuore.
Prevenzione: non bere acqua pubblica o latte non pastorizzato, far bollire l'acqua e a bagnomaria i cibi scatolati.   
Brucellòsi: microrganismi, inodori, sviluppati da bestiame infettato.
Contagio: infezione da contatto del battèrio con lesioni cutanee o alle mucose attraverso cui penetra nel sangue, o ingestione di cibi contaminati.     

Sintomi: cefalea, algie, brividi, febbre, problemi al sistema nervoso. 
Incubazione: 5-20 gg., poi morte.  
Dose mortale:10-100 microrganismi.        
Diagnosi: con esame del sangue. 
Cure: antibiotici inefficaci, vaccino non disponibile.
0rgani colpiti: milza, fegato, cervello.

Prevenzione: non cibarsi di latte e carni di bestiame, preferire quelle di altri animali, verdure e frutta ben lavate e con uso di bicarbonato.
Colèra: battèrio epidemico (originario dell'India), spesso letale.  
Contagio: per via orale, con acqua, liquidi, cibi infetti; e tra persone. 

Sintomi: diarrea, vomito, spasmi, idratazione, febbre altissima. 

Incubazione: pochi giorni, poi decesso.

Dose mortale: tra 10 e 100 battèri.

Diagnosi: dai gravi segni, la certezza. 

Cure: solo terapia di supporto, vaccino efficacissimo per 6-8 mesi, purtroppo dagli anni '70 non è più obbligatorio, perciò poco disponibile.

Organi colpiti: tutti quelli vitali.
Prevenzione: ritornare alle vaccinazioni obbligatorie; uso di bicarbonato. 
Peste: bacillo epidemico, sovente fatale, trasmessa all'uomo dai roditori: conigli, ratti, etc., e insetti, specie pulci, ma pure dall'acqua.
Contagio: 1) per contatto, quella bubbonica; 2) per via aerea, quella polmonare e/o tularemia, meno grave.  
Sintomi: bubboni, nodi linfatici, cefalea, nausea, vomito, brividi, febbre alta, tosse sanguinante, soffocamento.

Incubazione: 2-3 gg., poi morte.
Dose mortale:100-500 microrganismi.

Diagnosi: dai gravi segni, la certezza.
Cure: gli antibiotici aumentano la sopravvivenza; vaccino inefficace. 
Organi colpiti: tutti quelli vitali.
Prevenzione :bollire acqua, cibi, utensili e indumenti; uso di bicarbonato.
Virus
Ebola: è il virus epidemico (origine confine Sudan-Zaire) più devastante tra le febbri emorragiche, letale per l'80%, cosippure quello di Marburg.
Contagio: all'inizio da roditori e insetti, poi tra ammalati, sia per via aerea sia per contatto con  sangue e secrezioni infette.
Sintomi: diarrea, brividi, febbroni, commozione ed emorragie interne, sangue da bocca, orecchie, naso e occhi.

Incubazione: 4-10 gg., poi decesso.
Dose mortale:10-100 virus; pochi centilitri possono contagiare il mondo. 

Diagnosi: dai gravi segni, è certa.
Cure: nessuna, né farmaci, né vaccino.
Organi colpiti: tutti quelli vitali.
Prevenzione: tutte le precauzioni possibili per evitare il contagio; isolare gli infettati.   
Vaiòlo: virus epidemico (resistente per anni), è trasmesso da insetti, da ammalato a sano, da acqua, cibi, indumenti e arnesi contagiati.  

Contagio: cutaneo, respiratorio e digestivo; chi sopravvive resta immune. 
Sintomi: prima, macchie come varicella, quindi pùstole che poi lasciano profonde cicatrici; mal di testa e schiena, nausea, vomito, febbre alta.  

Incubazione: da 7 a 16 giorni.
Dose mortale:10-100 virus (senza vaccino 1 morto su 3 colpiti); pochi centilitri possono contagiare il mondo. 

Diagnosi: dai gravi segni, quasi certa.

Cure: solo terapia di supporto; il vaccino rende immuni per sempre, ma dagli anni '70 non è più obbligatorio.

Organi colpiti: cute del viso e arti, polmoni, esòfago.
Prevenzione: ritornare alle vaccinazioni obbligatorie; uso di bicarbonato.
Gas
Nervini, vescicatori, etc.(proibiti dalla Convenzione di Ginevra del 1925).

Sarin: il più terribile dei nervini, facile da produrre e di effetto quasi immediato, paralizzante, blocca il diaframma e la vittima muore soffocata.

Sintomi: tosse, nausea, vomito, asfissia.

Cure: inesistenti se colpiti al chiuso;
se all'esterno e per piccola dose assorbita: inalare ossigeno o aria pura. 
Uniche difese per ogni attacco nbc.: maschera intero-facciale, con ampia visiera in policarbonato e appositi filtri multivalenti; bombole ossigeno tipo subacquei; stivali al ginocchio, guanti con bracciale lungo, pantaloni alti quasi alle ascelle, con bretelle e cerniera; giacca lunga con cerniera e cappuccio a vo-lano, tutti in pvc. o gomma. 
(Continua)                

Adriano Poli
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NUTRIZIONE (18a), 

INFORMAZIONE CARNE (12a):

La carne, tradizione e miti.  
Credenze, usanze e comportamenti di vita influenzano in modo decisivo le abitudini e i bisogni alimentari.

In ogni cultura, carne e animali hanno avuto e hanno un ruolo speciale nell'alimentazione e nella scelta di quali specie cibarsi.

In molti casi l'animale è diventato simbolo di forze misteriose e fonte di proibizioni o addirittura di adorazioni legate alle diverse religioni.

Uso di carne nelle varie culture. 
Essendo la carne un cibo nutriente e per certi versi indispensabile, ci si potrebbe aspettare che in tutte le civiltà si mangi quella degli animali disponibili, però da quando ciò avviene esistono società che evitano di mangiarne di determinati tipi.

In Cina ad esempio, la carne di cane in tavola è un'usanza normale, mentre da noi è una cosa abbastanza rara, anche se fino a qualche tempo fa, parecchie persone consumavano quella di gatto, mentre per gli antichi Egizi era un animale sacro.  

Nella mitologia e nelle religioni la carne e gli animali , da sempre, hanno un'importanza notevole, infatti fin dall'Era della pietra i sacrifici animali servivano per ingraziarsi la benevolenza degli dei, e per mantenere i gestori del potere religioso e politico. 

In seguito, all'immolazione degli animali si abbinava spesso un banchetto rituale collettivo e lussurioso.

La forza e la capacità di proliferare di certi animali incuteva nell'uomo rispetto e soggezione, e voglia di nutrirsene per assimilare tali loro qualità.

Per questi motivi e a volte a causa di epidemie provocate e diffuse dagli animali, alcune religioni ne vietarono il consumo, oppure li fecero diventare oggetto di venerazione.

Difatti, per l'Induismo, in India e in altri Stati asiatici i bovini sono sacri, invece l'Ebraismo e l'Islam, e altri culti minori vietano il consumo di carne suina, e per altre religioni e popoli la proibizione riguarda quella equina.

Il Vecchio Testamento da un lato è un pozzo di varietà proibite di carne, d'altro canto nell'Era Biblica la carne era un alimento molto apprezzato.

Nell'Europa cristiana, del resto sin dall'inizio, la carne è stata il punto culminante delle gioie del palato, si spiega così perché l'obbligo del digiuno ha colpito proprio il suo utilizzo, anche se negli ultimi due secoli, in genere le abitudini alimentari sono cambiate come mai prima d'allora, in specie per le carni. 

Nel periodo Medievale era famoso l'apprezzamento della carne da parte della nobiltà e del clero, di contro il suo consumo era scarso nelle classi meno abbienti, a causa della povertà dilagante, e diminuì pure nel 18°-19° secolo.

Di conseguenza si espansero le coltivazioni dei campi a scapito dell'allevamento animale, la carne e i grassi animali costavano da 3 a 4 volte di più dei cereali panificabili.

Solo verso il 1900, incominciarono a salire i consumi di carne, e specialmente dopo la seconda guerra mondiale, con l'accresciuto benessere economico, vaste fasce di popolazione poterono gustarne i sapori e le qualità nutritive. 

Solo in questi ultimi anni si riscontra un nuovo leggero calo del suo uso. 

Il consumo di carne in Europa.   

Ovviamente, non tutti le varietà di carne godono dei medesimi favori nei consumatori; oggi, la preferenza degli europei, anche italiani, va alla carne di maiale, seguita da quella di manzo e dal pollame.

Sale in graduatoria il gusto per la carne d'agnello, pur restando alquanto bassi i quantitativi, più limitati quelli di capra e capretto, cosippure di coniglio e selvaggina, sia volatile che terricola, nel contempo quella di cavallo è tabù per molti, per le remore etiche di rispetto e "amicizia" nei suoi confronti.

Ripartizione del consumo dei vari tipi di carne negli ultimi 50 anni.

              Negli anni 1950:
1) Maiali                                  46%

2) Bovini                                   32%

3) Pollame                                6%

4) Ovini                                        5%

5) Caprini                                   3%

6) Equini                                      3%

7) Conigli                                  3%

8) Volatili                                1%

9) Selvaggina di terra     1%

                Fine anno 2000:

1) Maiali                                 50%

2) Bovini                                  21%

3) Pollame                             11%

4) Ovini                                       7%

5) Caprini                                   4%

6) Equini                                     3%

7) Conigli                                  2%

8) Volatili                                1%

9) Selvaggina di terra     1%

La carne di maiale al 1° posto. 
Fino al 16° secolo le pecore e i buoi erano i principali fornitori di carne, l'importanza del maiale era minima, poi, dato che ampie zone forestali e di brughiera altrimenti non adatte al pascolo, davano spazio e possibilità di alimentazione dei suini, ne predisposero il loro uso alimentare.  

Il maiale è un animale da macello per eccellenza, non ha praticamente mai avuto altro utilizzo, non può altrimenti servire né per il lavoro dei campi, né tantomeno per altri prodotti, persino come cercatore di tartufi viene sistematicamente sostituito dai cani. 

Anche se da decenni la macellazione avviene per lo più in un mattatoio o macello, in campagna sono ancora vive diverse tradizioni. 

La parola "mazza" ne evoca la ritualità ed è ormai diventata sinonimo, per i mesi di novembre e dicembre, di quand'era il dì di festa per tutta la famiglia e si dovevano riempire le dispense per l'inverno con carne salmistrata, salata o insaccata.    

Dopo che gli uomini avevano eseguito la macellazione e lo squartamento, tolte le interiora e il frassame (fegato e rognoni), operazioni alquanto cruente, le donne pulivano le budella, che poi venivano riempite con una miscela di carne, fegato e polmone, cotte con sangue, e ben speziate.

I sanguinacci venivano poi cotti per il susseguente pranzo o cena, oppure preparati per il giorno seguente, nella preparazione di queste salsicce ognuno aveva una sua ricetta e dei piccoli segreti, per renderle più gustose.

La carne stessa poteva essere invece sezionata solamente all'indomani, e di cui dei pezzi speciali venivano riservati per gli aiutanti, appena pronta la carne, incominciava la festa, a volte con fisarmoniche, canti e balli.
(Continua)                               

Milly
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ANTIBIOTICI (3a): PERCHé SONO meno eFFICACI?

SALUTE (28a).
Così vincono i nemici invisibili

1) Nel '92 uno studio su 10 mila pazienti in 1.400 unità di terapia intensiva in 17 paesi dell'Europa occidentale ha accertato nel 60% dei casi d'infezione da stafilococco una resistenza agli antibiotici. Negli ospedali, potenziali fonti di infezioni, se ne fa ampio uso a scopo profilattico. 
Ogni pratica, dall'ago inserito al catetere, può portare infatti a contatto con questi germi, le norme igieniche non vanno trascurate, anche gli enterococchi sono sempre più resistenti e scatenano infezioni. 
2) Nei mangimi vengono utilizzati gli antibiotici più per promuovere la crescita degli animali che per curarli, quindi possono selezionare batteri resistenti che attraverso la catena alimentare passano all'uomo. 
In Europa il 15% degli antibiotici è usa-to come additivo nei mangimi, l'Unione Europea ha chiesto di vietare quelli usati anche nella medicina umana. Pochi sanno che, per prevenire le malattie di pere, mele, pomodori, patate, si usa la streptomicina.
3) Sarebbe necessario definire linee guida su come e quando prescrivere antibiotici. Lo hanno fatto molti paesi europei, ma non l'Italia. è poi importante attivare sistemi di monitoraggio nazionale per uso e vendita di antibiotici, allo scopo di valutare la correlazione tra il loro impiego e la comparsa di resistenze. 

La notifica d'infezioni da batteri multiresistenti all'autorità sanitaria dovrebbe diventare obbligatoria.
Storia di una sfida senza fine

Le tappe principali
1676 Antony van Leeuwenhoek scopre, al microscopio, i batteri.

1865 Louis Pasteur descrive il ruolo dei batteri nella fermentazione.

1882 Robert Koch scopre il bacillo della tubercolosi.

1909 Inizia la terapia farmacologica: Paul Ehrlich produce una sostanza che guarisce dalla sifilide.

1928 Su un terreno di coltura pieno di stafilococchi, Alexander Fleming scopre funghi del genere Penicillium e osserva che i batteri non crescono vicino ad essi. Nasce la penicillina, capostipite degli antibiotici.

1940 Howard Florey ed Ernst Chain producono in grandi quantità penicillina pura concentrata.

1942 La penicillina è in commercio: il primo paziente è un pompiere inglese con polmonite.

1944 Prime segnali di resistenza dello stafilococco aureo alla penicillina.

1946 Gli antibiotici sono usati anche in zootecnia.

1949 La penicillina è inefficace nel 5% dei ceppi di stafilococco aureo.

1960 Primi casi di stafilococco resistenti a più antibiotici.

1987 Vacilla pure la vancomicina, non è più efficace contro i batteri.

1988 Un giapponese muore per gli enterococchi resistenti alla vancomicina.

1995 Segnalato per la prima volta uno stafilococco aureo resistente alla vancomicina.

1999 La vittoria dello stafilococco aureo sulla vancomicina diventa sempre più allarmante.    

Tratto da Panorama

Nutrizione (19a):
LE CASTAGNE, DA CIBO 

POVERO A CALDARROSTE.

Le castagne, un po' dimenticate in questi ultimi tempi (il loro declino ha seguito pari passo quello dei casta-gneti che, negli anni sessanta, sono stati abbattuti in massa, essendo stati infestati da un fungo americano), ma sempre gustose, sono il frutto nel quale si identifica l'autunno, sono croccanti se cotte sulla graticola (previa esecuzione di un taglio lungo la loro parte superiore) o farinose se bollite in una pentola d'acqua. 
Le castagne conservano il gusto dei sapori antichi, di quando i nostri nonni erano soliti trascorrere la serata davanti al fuoco o quando venivano scodellate sulla tavola a fine cena. 

Nel periodo che segue l'anno 1000, il castagno diventa una risorsa agricola essenziale in tutte le zone dell'alta pianura, collinari e fin dentro le valli alpine di Lombardia, infatti già dall'XI secolo, i testi ne parlano, ma è soprattutto nei due secoli seguenti che questo albero si avvia a diventare una caratteristica della Bergamasca.

Non vengono mai menzionati i marroni in questa zona, dunque castagne di 2 qualità meno "raffinate", l'una abbastanza grosse e l'altra più piccole, di bosco, ma saporite; che tuttavia alimentano un vasto commercio di esportazione: gli statuti di Bergamo del 1248 prevedono che essi possano essere esportati in esenzione fino a 150 litri, le eccedenza tassate, seppur in modo minimo, per unità di 300 litri. 

Nel 1274 un trattato di commercio li cita fra le merci che scendono il Po verso Venezia, e alla stessa epoca le "castagne di Lombardia" sono vendute nelle strade di Parigi.

Per lunghi anni, le castagne sono state 

anche un alimento base dei bergamaschi dell'epoca: lo sviluppo demografico, che spingeva a lavorare tutte le terre fertili per nutrire una popolazione sempre crescente, ha portato, come conseguenza diretta, anche il diffondersi del castagno: pianta estremamente produttiva - un albero può dare fino a 35 kg. di frutti, un ettaro di castagneto fino ad una tonnellata o più - perciò si estese a larghi settori della provincia.

Da Levate e dall'Isola d'Adda fino alle medie valli, la bergamasca è nel XIII secolo il paese del castagno; Mosè del Brolo, cantando verso il 1120 la bellezza e le risorse dei dintorni delle città, comincia dalle "foreste di castagni" prima di citare i prati di grano, i vigneti, gli alberi da frutta. 

Il castagneto è più diffuso sui terreni dei contadini che su quelli dei grandi proprietari; le castagne non figurano mai nelle tasse richieste ai coloni.

Alimento indispensabile per molti bergamaschi in epoca comunale, la castagna resta fondamentale fino al XIX secolo, ma solamente nelle valli e in minima parte in collina: a partire dal 1500 le relazioni dei rettori veneti parlano di montanari nutriti per parecchi mesi dell'anno di castagne in mancanza di sufficienti raccolti di grano.

Al contrario in quell'epoca le castagne sono un alimento integrativo nella pianura, conquistata dalla proprietà cittadina e dall'irrigazione, è sfruttata per coltivazioni più redditizie, e la diffusione del mais certamente non è estranea al regresso della castagna. 

Negli ultimi 40 anni si completa l'evoluzione con il declino anche dei castagneti di montagna e la castagna viene considerata un alimento o meglio un contorno occasionale, tuttavia, rimane il simbolo di una stagione che conclude il ciclo annuale della natura, conservando peraltro il fascino discreto di sempre che le deriva anche da un passato di una certa nobiltà popolare.

                Tratto da L'Eco di Bergamo
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UE, COSTI, TASSE E SERVIZI A CONFRONTO: COME SONO? (1a).

Viaggio nella quotidiana diversità
Tratto da Panorama
L'asilo nido per il pupo? Parigi offre la maggiore possibilità di scelta. Comprare una barca? Meglio a Southampton. Una visita dal cardiologo? Conviene farla a Berlino. E l'Italia? Prima per le imposte. Se l'euro si avvicina agli altri grandi paesi, nella vita quotidiana il paragone è sconfortante. 
Questa inchiesta esamina, per la prima volta, quel che succede al cittadino in dieci situazioni tipo: in Italia, Germania, Francia, Gran Bretagna, Spagna. Ecco i risultati.

:-) Il migliore                








   :-( Il peggiore
* * *
Asili nido
:-) Francia                   








         :-( Gran Bretagna
Al 1° posto gli asili nido della Francia per varietà di soluzioni offerte, fra cui l'assistante maternelle agrée, una puericultrice dipendente dalle strutture pubbliche che accoglie 4-5 bambini a casa sua. In Italia la situazione varia secondo il Comune: la riforma varata da pochi mesi dovrebbe diversificare l'offerta di servizi istituendo anche l'asilo "condominiale" a domicilio di una famiglia o della maestra. Fanalino di co-da la Gran Bretagna per la mancanza totale di strutture pubbliche.

Gran Bretagna: hai un bambino piccolo? Cavatela da sola.
Non ci sono strutture pubbliche per i bambini sotto i 3 anni. Lo Stato rimborsa 12,5 sterline all'anno (35 mila lire) per ogni piccolo che frequenta i nidi della Preschool learning alliance, un ente senza fini di lucro. Per il tempo pieno in un asilo privato si pagano da 80 a 110 sterline a settimana.

Germania: una vicemacre durante il giorno.
Per ottenere un posto in un asilo nido comunale basta fare la domanda con un certo anticipo, circa 3 mesi, le madri però preferiscono la soluzione privata con la cosiddetta Tagesmutter (madre a giornata), che garantisce l'accudimento pure in caso di malattia. 

I costi per l'asilo variano da una cifra simbolica (per ragazze madri o casi sociali) fino a un massimo di 700 marchi al mese per le famiglie con i redditi più alti. La Tagesmutter, che si prende cura dei bambini a casa propria, costa in media circa 800 marchi.

Francia: chi assume una baby-sitter detrae la spesa dalle tasse.
Varie possibilità nel settore pubblico. Crèche collective: strutture che accolgono bambini dai 2 mesi ai 3 anni durante la giornata. 

Crèche parentale: i genitori si raggruppano per gestire la struttura e partecipano alla gestione. 

Assistance maternelle agrée: una puericultrice accoglie 4 o 5 bambini a casa sua e dipende dalle strutture pubbliche. La halte garderie: accoglie bambini dai 6 mesi ai 3 anni per qualche ora o qualche mezza giornata alla settimana. Pochi gli asili nido privati (non più di 20 a Parigi). 

Se si assume una baby-sitter a domicilio, è possibile dedurre una parte del suo stipendio dalle tasse. Tutti i residenti hanno diritto all'asilo nido, ma in realtà sono sotto dimensionati. 

Il costo della retta mensile varia secondo il reddito e il numero di bambini in età scolare, per un reddito inferiore ai 4 mila franchi/mese (1,2 milioni di lire) una famiglia con tre figli paga 5 franchi al giorno, 1.500 lire. 

Chi ha uno stipendio superiore a 31 mila franchi al mese (oltre 9 milioni) e un figlio paga 189 franchi al giorno. 

La famiglia media (20 mila franchi al mese e due figli) paga 103 franchi al giorno di asilo nido. La retta privata è di un milione di lire.

Spagna: classifica a punteggio, si paga solo la mensa.
Nel '97 è stata emanata una legge che stabilisce i parametri per poter accedere ai centri pubblici, ma poi molte regioni hanno avuto dal governo centrale il trasferimento delle competenze sull'educazione. 

A Madrid le domande devono essere presentate al aprile dell'anno precedente. I documenti necessari sono: dichiarazione dei redditi, stato di famiglia, eventuali certificati che attestino la presenza di handicap. 

I requisiti per aver diritto, a punteggio, sono: reddito pro capite, composizione familiare, situazione sociale. 

I costi mensili sono di 18.200 pesetas, circa 200 mila lire, più 9.100 pesetas per la mensa. L'asilo pubblico è gratuito per i genitori che guadagnano meno di 1.251.250 pesetas all'anno, 15 milioni di lire. Si paga solo la mensa.

Italia: pochi trovano posto, ma la promessa è l'asilo di quartiere.
Gli asili comunali sono poco più di 2 mila per 93 mila posti e solo il 6% dei bambini riesce a utilizzarli (in Emilia Romagna il 30%). 

Quelli privati sono 146 per 5 mila posti. Il costo del nido comunale varia da 200 mila lire mensili per un reddito fino a 39 milioni a 900 mila lire per un reddito oltre 150 milioni. 

Il governo ha approvato la legge di riforma degli asili (300 miliardi di lire) che prevede strutture a tempo pieno (orario dalle 7,30 alle 18,30) dal costo indicativo di 600 mila lire al mese; nidi part time (dalle 7,30 alle 14,30-15): costo 400 mila lire; per un massimo di 5 ore al giorno. 

Sono previsti anche asili di quartiere o condominiali gestiti da cooperative convenzionate con il comune.

* * *
assegni familiari
:-) Francia                       








         :-( Spagna
In Francia si percepiscono gli assegni familiari più alti con una base di 635 mila lire mensili. 
Bassi gli assegni per i figli in Gran Bretagna e Germania. 

In Spagna non sono previsti.
Gran Bretagna: niente più sgravi per le coppie sposate.
Quindici sterline la settimana per il primo figlio e 10 per ognuno dei successivi. Tony Blair ha abolito la "married couple allowance", uno sgravio per le coppie sposate che rappresentava un beneficio di 441 sterline all'anno. 

Gli assegni familiari per i figli, concessi anche alle famiglie ricche, vengono pagati tramite cedolini che si incassano all'ufficio postale. 

Sono previsti "family credits", assegni integrativi per le famiglie povere.

Germania: un contributo anche per i figli maggiorenni.
Fino a poco tempo fa l'assegno per i figli minori a carico era di soli 70 marchi al mese, ma erano previste notevoli detrazioni fiscali. L'assegno è ora di 250 marchi, ma le agevolazioni so no state eliminate. L'assegno viene versato dallo stato attraverso il datore di lavoro in busta paga. I disoccupati lo percepiscono con il sussidio. Chi ha basso reddito e figli maggiorenni a carico riceve un contributo per la loro istruzione.                (Continua)
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L'atto creativo, nel cosmo, è sta-

to identificato nella luce (15a).
Fisica teorica (11a):
Dunque non più la stessa cosa tra onda e corpuscolo e, "indeterminabile" perché inspiegabile nel fenomeno in sé, ma due azioni distinte e "determinabili" in conseguenza a "... due variabili spazialmente separate ..." come auspicava Einstein. 

"Variabili" costituite da questi due STATI ETERICI CONTRAPPOSTI che per - ironia della sorte - proprio Einstein contemporaneamente rinnegava come tali!
Pertanto questa funzione ondulatoria/corpuscolare diventa distinta e molto articolata perché subentra la MASSA RELATIVA del fotone y, per la quale il fotone y diventa "reversibile", ossia, può riconvertirsi in quanto hn, e, anche, riscindersi nei due monopoli elementari contrapposti, oppure, "ionizzandosi" in positivo o in negativo e diventare un "fotone colorato".

Infatti un fotone y al quale si associ un mono-polo positivo A+, diventa (al nostro apparato ottico) un fotone GIALLO (hn [T'] = y, y + A+ = hp), mentre con due diventa un fotone ROSSO (Y + A+[2] = hp'), l'associazione con tre e più porta il fotone nelle frequenze dell'infrarosso (non più percepibili dal nostro sistema ottico). 

Un fotone y al quale si associ un mono-polo negativo A- diventa un fotone AZZURRO chiaro (y + A- = hd), mentre se i mono-poli negativi sono due il fotone diventa BLU (y + A-[2] = hd').

L'ARANCIONE nello spettro scaturito dal prisma è causato dalla miscelazione di fotoni GIALLI e ROSSI; l'INDACO è causato dalla miscelazione di fotoni AZZURRI e BLU; il VERDE è causato dalla miscelazione di fotoni GIALLI e AZZURRI.

(L'"hn" va anche considerato come "carica elettricamente neutra", elementare-temporale, mentre sia l'hp e sia l'hd vanno considerate anche come "cariche elettriche elementari polarizzate"; il fotone y costituisce la componente neutra, stabile in senso relativo).

- - - - - -

La luce bianca, composta da "quanti neutri hn" e, i conseguenti "fotoni y", nell'attraversamento di un prisma di cristallo, non subisce una "scomposizione", ma bensì una TRASMUTAZIONE-COMMUTATIVA, che può essere facilmente spiegata sia in termini fisici, sia in termini matematici.

Considerando pure che le cariche elementari polarizzate possono "fondersi" tra cariche contrapposte, dando vita a particelle "neutre" più grandi, le quali, a loro volta possono ionizzarsi in entrambi i segni e così via, fino a giungere alla formazione di atomi, molecole, cellule seguendo un processo d'impronta evoluzionistica.

- - - - - -

Partendo da tali presupposti, appare ovvio che molti parametri della fisica tradizionale ne restino direttamente o indirettamente coinvolti:

- la "fusione termonucleare" non può più essere concepita in funzione di "potenza", ma, in funzione di scissione di "due sostanze" che necessitano di "due poli d'uscita": uno per ogni energia che costituisce il plasma;

- la "termodinamica" deve essere giustificata e conseguentemente rettificata in funzione alla coreazione di questi "due stati eterici contrapposti";

- la teoria cosmologica del "big bang" va sostituita integralmente dalla nuova concezione cosmologica "compensazionistica" (che è descritta in "I falsi paradossi della fisica");

- i campi magnetici differenziati vanno concepiti a doppia circolazione di particelle e antiparticelle, che in questo caso non si annichilerebbero a causa degli spin "divergenti";

- le composizioni, aggregazioni e trasmutazioni atomistiche vengono a subire anch'esse varie modifiche, assumendo ruoli più consoni alla realtà e alle Leggi Fisiche della Natura, dove ogni atomo è visto differentemente nei tre contesti di "stato gassoso", "stato liquido" e "stato solido", le cui trasmutazioni avvengono entro processi controllabili sperimentalmente, di cui allo stato solido assume una doppia circolazione interna elettroni-positroni che agiscono in senso contrapposto e lo rendono (potenzialmente) come un piccolo magnete: circolazione resa possibile a causa dell'incontro a spin "divergenti".

- - - - - -

Con l'individuazione di DUE STATI ETERICI CONTRAPPOSTI vengono risolti tutti i problemi di ordine costitutivo basilare, che fanno rientrare la fisica su basi determinabili (causalistiche), che possono essere riassunte nei seguenti termini:

- dal potere interattivo agente anche su distanze cosmiche - tra due stati eterici contrapposti - è nato il MOTO;

- mentre dalla loro coreaione e rispettiva "fusione" è nata la LUCE COSMICA PRIMORDIALE. (Luce co-smica costituita da "quanti di energia neutra", o, quanti luce hn, che commutandosi in "fotoni y" a MASSA RELATIVA hanno dato avvio allo STATO NEUTRO e, da una serie di fenomeni collaterali ha avuto origine tutta la MATERIA dell'UNIVERSO);

- tutte le "forze" o "energie intermedie" vengono ad assumere dei ruoli specifici

nei vari processi fisici, pur restando indiscindibilmente legate ai due stati eterici di base: e tra questi processi rientrano anche i principi della "quantistica" e della "termodinamica";

- la massa delle singole particelle (sub-atomiche), poi degli atomi, restano stabili in senso relativo, ossia, a condizioni specifiche - derogando dalle quali - si mettono in moto reazioni commutative che danno vita ad altre particelle, che a loro volta possono restare stabili in senso relativo;

- - - - - -

- il principio di "massa relativa" è indiscindibilmente legato alla trasmutazione degli elementi chimici a "basse temperature" (da 0°K ad alcune migliaia di °K, di cui il "quanto luce hn" ne dovrebbe rappresentare il punto massimo in "Natura");

- le "cariche elettriche elementari" d'ambo i segni fungono da agenti "catalizzatori" nelle sostanze chimiche, ma in alcuni casi possono assumere anche il ruolo di "commutatrici", in quanto ad esse è affidata la trasmissione energetica, con facoltà d'intervento dove incontrino condizioni fisiche rese anomale da interventi traumatici o patogeni;

- le "sostanze biologiche" sono state generate (e lo sono in parte ancora), da particolari abbinamenti chimici, di cui il "carbonio" funge da elemento base, a cui si uniscono anzitutto idrogeno, ossigeno, azoto, zolfo e molti altri elementi; tali abbinamenti consentono la creazione di strutture circolari ampliabili, le quali - oltre ad un certo limite - si ripiegano su se stesse formando una cellula a 8, la quale a tal punto si scinde in due anelli, che a loro volta possono ingrandirsi, ridividersi e così via ...

(Continua)             

Mario Agrifoglio
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CALABRIA vacanze (1a), CATANZARO (1a).

In questo millennio la Calabria ha avuto eminenti ammiratori e visitatori che ne hanno descritto le attrattive naturalistiche e monumentali riportando finanche le atmosfere di non sopite bellezze. "Credesi che la marina da Reggio a Gaeta sia la più dilettevole parte d'Italia"; così Giovanni Boccaccio nel "Decamerone".
Ma corriamo a tempi a noi più vicini.

Anche Giuseppe Garibaldi pur nel frastuono delle battaglie e il fischio delle pallottole fu colpito in Calabria oltre che dai bersaglieri anche dal paesaggio e nel 1860 (nel "Cantito della morte") scrisse un pensiero lusinghiero assai poeticamente espresso pur nel suo rozzo e incerto italiano.
"Confesso nella fortuna che io ebbi di vedere tanta parte di mondo essere stato più colpito alla vista dello Stretto di Messina che di qualunque altro luogo ...A sinistra le magnifiche falde dell'Aspromonte ...lo Stretto abbellito da Reggio Calabria, da Messina, da centinaia di pittoreschi casolari e da quella stupenda vegetazione di aranci, olive. Quanto può vantare l'agricoltura calabrese è veramente un sogno".
Caterina Pigorini-Beri, corregionale di Alberto Bevilacqua, nel 1882 viaggiò in Calabria riportandone ammirate descrizioni e profonde emozioni dapprima su "Nuova Antologia" e, 10 anni dopo, in un libro edito a Torino da Casanova, librario di S.M. il Re. 

La gentile e ardimentosa scrittrice raccontò costumi, comportamenti e modi di vita soprattutto degli arberesch (Albanesi trapiantati in regione dal sec. XV) e della gente della Sila; raffigurò

gli stupendi paesaggi.
In chiusura del viaggio, ella ne esaltò "la semplicità cordiale delle accoglienze, la franca ospitalità, la baldanza della popolazione". Ed ancora: "Durante il mio soggiorno io ero passata di meraviglia in meraviglia, fra bellezze e costumi e riti e popoli sconosciuti, l'uno più bello dell'altro ... tradizioni ... costumi ... caratteri".

Della Sila, ne è addirittura entusiasta. "Le più belle selve di pini che si trovino in Italia, dai quali si estrae la pece nera, bianca, odorosa che i Romani chiamavano pece bruzia".
E prosegue con descrittivismo romantico segnalando le valli ubertose, i fiumi ricchi di trote prelibate, gli oleandri, i rosmarini, i gelsi "robusti e lucidi", i castagni, i faggi, le mortelle, il lino azzurro "ondeggiante ad un lembo di cielo caduto in terra".
Dopo aver visitato minutamente Tiriolo e ammirato il pittoresco costume delle sue donne, ecco a riferirci sul turismo balneare praticato (correva il 1882) a Catanzaro Lido: 
"La marina presentava un singolare spettacolo in quei giorni di bagnatura; tutta la provincia cala qui a bagnarsi  pianta il suo accampamento sulle sabbie della spiaggia...uomini, donne, fanciulli vestiti in tutte le maniere, alzano una fila di tende lungo il mare e si preparano il loro cibo". 

Ne le sfugge la tranquillizzante catena di torri costiere erette per fronteggiare le incursioni turchesche.

Nel 1897 un milanese, Luigi Bertarelli, non ancora quarantenne e che diverrà il presidente del Touring Club, effettuò un'escursione in Calabria: 500 km. percorsi in bici da Reggio a Castrovillari e raccontati in un reportage-diario pubblicato sul giornale: "La bicicletta" diretto da Bianche che qualche anno prima era stato in Calabria ricavandovi buonissime impressioni e magnificando soprattutto che la si poteva visitare in lungo e in largo con assoluta sicurezza.
Oggi stabilimenti balneari, alberghi, camping e luoghi di ristoro sono tra i più rinomati del Golfo. Ma torniamo al Bertarelli. Pur non avendo lettere commendatizie (come i viaggiatori settecenteschi del Grand Tour), ebbe modo di essere più o meno discretamente ospitato avendo l'occasione di assaporare la gastronomia locale come a Soveria Mannelli dove ad un alloggio precario (ma ora vi sorge un moderno Ostello della Gioventù) corrispose un saporoso pasto: maccaroni fatti in casa cosparsi di formaggio pecorino e pollo arrosto decorato con maionese fatta lì per lì.
Il cicloturista è colpito dall'accoglienza avuta da gente semplice; pastori dapprima straniti dall'apparire della strana macchina con i buffi pedali lo salutavano allegramente con larghi gesti delle mani, e dal vario scorrere dei paesaggi suggestivi. Non passava mezzora - scrisse - che si attraversavano scenari naturali nuovi.

Il trentino Paolo Orsi, insuperato benemerito dell'archeologia magnogreca, scrive nel 1921: "La Calabria ... presenta, come poche regioni d'Italia, panorami di una incomparabile bellezza e vastità. Le valli d'erosione che si partono dal crinale appenninico, offrono al turista panorami di suggestiva bellezza, soprattutto negli sbocchi a mare visti dall'alto".
Ed ancora in una prosa che riecheggia le profonde emozioni vissute: "Sono quà e là incastonate, gemme preziose, le reliquie di grandi e illustri città greche, che un tempo resero storicamente famosa questa Italia antichissima, questa terra benedetta".

Cinque anni dopo, Giuseppe Isnardi, ligure-piemontese, scioglie il suo rigore quasi calvinistico sull'altare della Calabria (terra a cui ha dedicato la sua vita) che vede "in una pura luce di semplice, antica bellezza" e reitera i suoi apprezzamenti (cito da "Calabria", numero speciale dell'Associazione per il Mezzogiorno) "Alla bellezza della Calabria non manca nulla, in nessuna stagione".
E poi tra l'ammonimento e l'auspicio conclude: "La Calabria attende di essere conosciuta come terra dei due mari, come nutrice di uliveti e di aranceti, come il paese della Sila (ma intende tutte le zone montuose), come la regione che meglio custodisce in Italia il tipo del solenne, di per sè suggestivo paesaggio classico".
Pino Orioli, romagnolo di cultura anglofona, amico e sodale di Douglas, fu più volte in Calabria e ne fuse ricordi diaristici e impressioni nel 1933. Della Calabria Media conserva il buon ricordo di un pranzo a Crotone e del soggiorno a Catanzaro dove visitò il Museo e la Villa. 
Della città scrisse "... penso che il posto possa essere piacevole se ci si ferma abbastanza e lo si vive".

Il luogo gli si rivelò ottima base per i dintorni. Infatti scrisse: "Non si può partire da Catanzaro senza visitare Tiriolo". Qui giunto non poté fare a meno di riconoscere la bellezza ricca di "fascino severo" delle sue donne, "le più belle della regione". 
Successivamente si recò a Taverna dove visitò le chiese pretiane pur con molti pregiudizi e paradossi.
Un bagliore policromo ci porta altrove.

(Continua)                           
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